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Ristorazione,  centinaia  di  firme
«per non mangiarsi il  futuro»
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19 Giugno 2019

“Per non mangiarsi il futuro” è l’appello che Fipe, Federazione Italiana Pubblici
Esercizi,  lancia  alle  istituzioni  per  garantire  concorrenza  leale  sul  mercato.
L’invito  dell ’Associazione  leader  nel  settore  della  ristorazione,
dell’intrattenimento  e  del  turismo,  sta  raccogliendo  grande  consenso:  sono
centinaia le firme di ristoratori e pubblici esercenti raccolte. Tra i firmatari, ci
sono gli  chef di fama internazionale, ristoratori  grandi e piccoli,  gruppi della
ristorazione commerciale.
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Si chiede una sola cosa: il rispetto delle regole uguali per tutti per garantire una
concorrenza leale tra imprese e per il rispetto del consumatore.

“Ora  il  settore  sta  vivendo  una  popolarità  senza  precedenti  –  si  legge  nel
Manifesto-  con  gli  Chef  famosi  come  attori  e  contesi  come  influencer,  a
dimostrazione che la cucina, da sempre strumento di comunicazione, è appetibile
anche  come  strumento  di  consenso”.  Sembrerebbe  tutto  bene,  ma,  “questi
risultati sono la punta di un iceberg fatto del lavoro di centinaia di migliaia di
imprese che, con la loro professionalità, creatività e quotidianità, fanno la forza di
questo settore, che riceve a parole grandi pacche sulle spalle, ma nei fatti rischia
oggi un impoverimento senza precedenti.  Ogni giorno nelle scelte politiche si
incentivano  settori  che  effettuano  di  fatto  somministrazione,  senza  essere
sottoposti alle stesse regole che si applicano alla ristorazione e ai pubblici esercizi
in generale”.  Questa disparità di  condizioni  finisce per impoverire il  mercato
stesso e di  fronte a queste situazioni  Fipe non chiede “meno regole ma che
vengano applicate le stesse regole per la stessa professione, anche a tutela e a
salvaguardia  dei  10 milioni  di  clienti  che ogni  giorno frequentano i  Pubblici
Esercizi.  Non chiediamo meno concorrenza:  auspichiamo, anzi,  che ce ne sia
sempre di più, ma per migliorare il mercato, non per renderlo più fragile. Non
chiediamo privilegi o corsie preferenziali: chiediamo alle Istituzioni più attenzione
e un tavolo, promosso dai ministeri competenti, con la partecipazione dei diversi
attori  della  filiera,  che  apparecchi  una  visione  strategica  complessiva  e
consapevole  per  il  settore”.

Si può firmare la petizione qui
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